Biografia di Lucrezia Deva Maiorana.
Le scuole, i percorsi e la vita che ho vissuto fino a oggi.

Ciò che sento dentro di me, quello che realmente provo dentro di me, le emozioni che mi attraversano quotidianamente, non riesco a esprimerle pienamente con le parole.
Per quanto mi riguarda le parole, le ho sempre viste senza forma, senza materia, in qualche modo volatili.  Si parla sempre così tanto e  rimango stordita da tutto questo continuo parlare che mi travolge. 
Preferisco i  silenzi, in essi mi perdo e mi ritrovo.
Da quando ho imparato a prendere in mano i colori, li ho usati; li ho usati sui fogli,  sulle tele, riproducevo la realtà che vedevo, ma nulla di più. Però non era quello che sentivo di fare, per cui ho smesso di dipingere e riprendevo di tanto in tanto per vedere se sentivo che qualchecosa era cambiato. Così ho incominciato lentamente a osservare la realtà intorno a me, dagli oggetti alle persone, alla natura intorno, ed ho incominciato ad ascoltare le emozioni che sentivo dentro di me. 
Piacevoli o no, ho incominciato ad ascoltarle, ed ho iniziato a metterle attraverso le parole sulla carta, ma  non esprimevano appieno quello che sentivo dentro, per cui un giorno ho preso tutto il lavoro che avevo fatto fino ad allora e l’ho buttato via,  ho stracciato bruciato eliminato tutto quanto, ho detto basta, allora avevo 13 anni.
Ma le emozioni non si spengono come l’interruttore della luce, continuavano ad alternarsi dentro e così  ho incominciato sempre lentamente a non ascoltarle più, a farle scorrere semplicemente e a non soffermarmici più, e questo dai 25 anni in su.
Poi piano piano e dolcemente, e quasi per caso, ma il caso non esiste, ho ripreso a dipingere. Ed è stato un processo lento, e da subito ho visto che non riproducevo più la realtà che vedevo attorno a me, ma solo l’emozione che sentivo dentro, tutto questo è iniziato lentamente intorno ai 35 anni.
Oggi le tele  per me non sono mai bianche, le vedo dentro di me già colorate, piene di energia, le vedo di pura luce e materia. Tutte le emozioni che sento dentro si trasformano in forma materica. Dipingere è il mio modo di comunicare con il mondo, la visione che vedo dentro di me dell’universo, io la riproduco.
Passione, amore, felicità, dolore, dubbio inganno, risentimento, rimpianto, dolcezza, tutto ciò che è fuori di me è già dentro di me, tutto ciò che è fuori di noi è anche dentro di noi; facciamo tutti parte di quest’ universo e siamo tutti collegati da fili invisibili, e ora li percepisco e li vedo dentro di me. Io vedo e sento che ci muoviamo attorno a un centro che percepisco come l’anima dell’universo, come  il sé, l’ essenza di tutto ciò che è, che crea e de crea e lo fa insieme a  noi,  perché noi siamo parte di tutto ciò che è. Vedo l’unione di tutto quanto, di tutti noi, vedo me  noi nella materia. Bisogna fermarsi un attimo, e ascoltare quello che ci accade dentro, non solo vedere ma anche sentire e percepire tutto ciò che accade dentro di noi, perché noi siamo la tela, siamo i colori, siamo le graffiature, siamo la materia densa e fluida…noi siamo tutto ciò che è nella tela. 
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